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Un progetto a cura di TerraLab ETS,
per il Comune di Cesano Boscone.
febbraio - marzo 2026

Qual è l’impatto ambientale dei nostri 
capi di abbigliamento? Approfondiamo la 
conoscenza degli abiti e impariamo come 
farli durare più a lungo possibile. 
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Un’associazione attiva dal 2019 sul territorio di Milano e dintorni, 
che si occupa di generare consapevolezza riguardo i temi di 
sostenibilità ambientale e sociale e di dare forma ad un futuro 
più consapevole e sostenibile.

Chi è 
TerraLab
Chi è 
TerraLab
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Il Progetto Moda Etica e Sostenibile è a 
cura di TerraLab:  un’associazione di tutela 
ambientale senza scopo di lucro nata a Milano 
nel 2019. 

L’associazione si occupa di promuovere 
stili di vita sostenibili e circolari attraverso 
il coinvolgimento della comunità e 
l’implementazione di attività e progetti sul 
territorio, coerenti con gli SDG n. 4, 5,  11, 12 e 
13 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

L’intento è generare una trasformazione 
sistemica in un’ottica di sviluppo sostenibile 

e un impatto positivo per le persone e per il 
Pianeta che ci ospita. 

Per farlo, TerraLab sviluppa progetti di 
sensibilizzazione ed educazione della 
comunità, collaborando con scuole, aziende 
e con il territorio per dare forma a momenti 
formativi che permettano l’acquisizione 
di consapevolezza sui temi ambientali e 
incoraggino l’azione individuale.

Maggiori informazioni sul sito
 www.terralab.org
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http://www.terralab.org 
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Un progetto che collega la sostenibilità (ambientale e sociale) 
ad una pratica come quella dell’acquisto di abiti. Un’occasione 
per scoprire come le nostre attività quotidiane generano impatti 
sull’ambiente.

La struttura 
del progetto
La struttura 
del progetto
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Il progetto Moda Etica e Sostenibile ha 
l’obiettivo di affrontare il tema dell’impatto 
ambientale dei capi di abbigliamento, 
approfondire la conoscenza generale degli 
abiti e dare qualche strumento pratico per 
imparare a far durare i capi più a lungo possibile. 

Il mondo della moda è senza dubbio uno di 
quelli con il peggior impatto sul pianeta, 
in termini di consumo di materie prime, di 

uso e inquinamento dell’acqua e del suolo, 
e di consumi energetici. Per non parlare 
dell’impatto sociale di questo settore. 

Dall’altra parte però, è anche uno degli ambiti 
che ci accomuna di più: tutti ci vestiamo 
ogni giorno, quindi perché non imparare a 
farlo in maniera un po’ più consapevole e 
responsabile? 
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Destinatari del progetto: 
Bambini delle scuole elementari (idealmente terza, quarta e quinta elementare) oppure delle 
scuole medie, a fronte di un riadattamento del contenuto e del tono.

Durata complessiva di ogni percorso: 
1 incontro di 2 ore

Obiettivo generale: 
Imparare a conoscere meglio i nostri vestiti: come sono fatti, con quali materiali, attraverso 
quali passaggi e - soprattutto - quali impatti sull’ambiente comportano la loro produzione e lo 
smaltimento a fine vita, per iniziare a diventare dei consumatori più consapevoli.

Obiettivi specifici per le classi:
→ Approfondire il ciclo di vita di un capo d’abbigliamento
→ Imparare a conoscere diversi materiali (differenza tra fibre animali, vegetali e sintetiche)
→ Imparare a leggere le etichette dei propri vestiti, per trattarli correttamente e farli durare più 
a lungo

Risultati attesi:
→ Partecipazione attiva: sfruttando un argomento che accomuna tutti i e le partecipanti, ci 
aspettiamo un buon livello di partecipazione nelle varie fasi del laboratorio
→ Impegno personale: acquisizione di consapevolezza riguardo l’importanza di far vivere i capi 
d’abbigliamento più a lungo

Informazioni generali
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Benvenuto
Nella fase di avvio dell’attività verrà spiegato 
ai bambini l’argomento che sarà trattato e si 
inizieranno a raccogliere le loro esperienze 
con i vestiti: quanto spesso ne acquistano di 
nuovi? Ne hanno mai riparato uno? Ne hanno 
ricevuti da fratelli o sorelle più grandi?

Introduzione: Il ciclo di vita di un capo 
Scopriamo il ciclo di vita di un vestito, da 
quando è fibra a quando entra nel loro armadio, 
attraverso le fasi principali.

Dimostrazione: La differenza tra i materiali 
Tocchiamo con mano la differenza fra tre 
materiali: il cotone, la lana e il poliestere. 
Verranno portate e messe a disposizione della 
classe delle fibre e degli scampoli di tessuto, 
per spiegare che le fibre possono avere origini 
vegetali, animali o di sintesi.

Esercitazione: Leggiamo le etichette
Per prenderci cura dei nostri capi, dobbiamo 
imparare a  leggere le loro etichette: scopriamo 
di quali materiali sono fatti i nostri capi di 
abbigliamento e studiamo i simboli che vi sono 
riportati. Cosa significano? Come ci aiutano a 
prenderci cura dei nostri capi?

Esercitazione: La maglietta del futuro 
Come ultima attività, agli alunni verrà chiesto 
di disegnare la loro maglietta del futuro: una 
maglietta fatta di materiali particolari che non 
diventi mai rifiuto. 

Struttura dell’incontro

TerraLab Il progetto Le scuoleIl contesto Risultati
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Moda Etica e Sostenibile è un progetto coerente con le Linee 
Guida ministeriali riguardo l’insegnamento dell’educazione civica 
nelle scuole primarie e secondarie di primo livello, e per questo è 
facilmente integrabile tra le attività proposte dalle scuole.

Il contesto 
del progetto
Il contesto 
del progetto
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L’idea di sviluppare un progetto a tema 
ambientale dedicato alle scuole elementari 
è nata in TerraLab principalmente per due 
motivi. Da un lato, c’è la volontà - alla base di 
tutte le attività dell’associazione - di generare 
consapevolezza sul tema della sostenibilità, 
concentrandoci su un target nuovo e diverso 
da quelli su cui normalmente lavoriamo. 
Dall’altro lato, c’è il desiderio di sviluppare 
proposte educative coerenti con le attuali 
richieste ministeriali relative all’insegnamento 
dell’educazione civica.
 
La Legge del 20 agosto 2019, n. 92 ha 
infatti istituito l’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica e ha previsto la 
pubblicazione di Linee guida per tale 
insegnamento.
Secondo le Linee guida, le Istituzioni 
scolastiche sono state chiamate ad 
aggiornare i curricoli di istituto del primo 
e del secondo ciclo di istruzione al fine di 
sviluppare “la conoscenza e la comprensione 
delle strutture e dei profili sociali, economici, 
giuridici, civici e ambientali della società”.  
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Tra le tematiche recentemente richiamate 
dalla normativa nazionale si sottolinea 
una particolare attenzione alla tutela 
dell’ambiente, all’educazione stradale, e alla 
promozione dell’educazione finanziaria.

Le Linee guida ministeriali individuano 
traguardi per lo sviluppo delle competenze 
e obiettivi di apprendimento dell’educazione 
civica, per la scuola primaria e per la secondaria. 
Traguardi e obiettivi definiscono i risultati 
attesi in termini di acquisizione di competenze 
per la scuola primaria e secondaria, e 
sono raggruppati in tre nuclei concettuali: 
Costituzione, Sviluppo economico e 
sostenibilità, Cittadinanza digitale.

All’interno del Nucleo concettuale “SVILUPPO 
ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ”, sono presenti 
traguardi e obiettivi particolarmente coerenti 
con il progetto Moda Etica e Sostenibile, che 
riportiamo qui di seguito. Il contenuto della 
seguente tabella è estratto dalle Linee guida 
ministeriali. 
Il dettaglio è consultabile a questo link.

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643
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N. 6

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela dell’ambiente, 
del decoro urbano, degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per una crescita economica 
rispettosa  dell’ambiente e per la tutela della 
qualità della vita.

Riconoscere, a partire dagli ecosistemi del 
proprio territorio, le trasformazioni ambientali 
ed urbane dovute alle azioni dell’uomo; 
mettere in atto comportamenti alla propria 
portata che riducano l’impatto negativo 
delle attività  quotidiane sull’ambiente e sul 
decoro urbano.

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali.

Riconoscere, con riferimento all’esperienza, 
che alcune risorse naturali sono limitate 
e ipotizzare comportamenti di uso 
responsabile, mettendo in atto quelli alla 
propria portata.

Comprendere le cause dei cambiamenti 
climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi 
legati all’azione dell’uomo sul territorio. 
Comprendere l’azione della Protezione civile 
nella prevenzione dei rischi ambientali.

Individuare alcune trasformazioni ambientali 
e gli effetti del cambiamento climatico.

N. 6

N. 7

Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze

Obiettivi di 
apprendimento 
per la primaria

N. 5N. 5

N. 7

TerraLab Il progetto Le scuoleIl contesto Risultati
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Il progetto è rivolto alle scuole elementari e medie del 
Comune di Cesano Boscone, che hanno aderito alla 
proposta inoltrata loro dal Comune stesso.

Le scuole
coinvolte
Le scuole
coinvolte
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L’elenco delle scuole coinvolte nel progetto 
ci è stato fornito direttamente dal Comune 
di Cesano Boscone, sulla base delle adesioni 
raccolte.

Hanno partecipato al progetto 5 scuole (4 
elementari e una media), con un totale di 11 
classi. Di seguito riportiamo il dettaglio delle 
classi e delle docenti di riferimento. 

Tramite queste adesioni, abbiamo coinvolto 
nel progetto 215 bambini e bambine.
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Scuola media Da Vinci
Via Vespucci 9	
• classe 2C, 18 alunni. Docente di riferimento: Concetta Mancino
• classe 2D, 18 alunni. Docente di riferimento: Concetta Mancino
• classe 2E, 19 alunni. Docente di riferimento: Concetta Mancino

Scuola elementare Monaca
Via Vespucci 11	
• classe 4A, 21 alunni. Docente di riferimento: Angela Polla
• classe 4B, 20 alunni. Docente di riferimento: Carmela Iuorio

Scuola elementare Gobetti	
Via Vespucci 11	
• classe 3E, 21 alunni. Docente di riferimento: Raffaella Ganz
• classe 4F, 19 alunni. Docente di riferimento: Claudia Quatela

Scuola elementare Alighieri
Via Kennedy 6
• classe 4C, 18 alunni. Docente di riferimento: Dina Gallo
• classe 4D, 19 alunni. Docente di riferimento: Dina Gallo
• classe 4E, 19 alunni. Docente di riferimento: Dina Gallo

Scuola elementare Bramante
Via Bramante 5	
• classe 5B, 23 alunni. Docente di riferimento: Paola Ilari 

scuole

classi

bambini
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Valutazione complessiva delle attività svolte nelle classi e 
feedback raccolti dalle docenti aderenti.

Risultati 
delle attività
Risultati 
delle attività
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Gli incontri si sono svolti tutti tra il 27 febbraio e 
il 31 marzo, secondo le disponibilità identificate 
con le scuole. In generale, gli incontri sono 
stati accolti positivamente dalle classi e dalle 
docenti coinvolte, che hanno anche aiutato a 
ricollegare alcuni degli argomenti trattati con 
altri già visti in classe, rendendo la lezione più 
adatta ai bambini e alle loro attività scolastiche.

Le classi avevano dimensioni variabili, da 
un minimo di 18 ad un massimo di 23 allievi: 
numeri che hanno permesso una buona 
partecipazione da parte di tutte e tutti. Di 
seguito, riportiamo alcune considerazioni più 
puntuali emerse dagli incontri svolti.

Partecipazione attiva
In tutti gli incontri si è riscontrato un 
notevole coinvolgimento da parte di 
bambini e bambine, che si sono rivelati molto 
partecipativi, pieni di curiosità e desiderosi di 
condividere le rispettive esperienze personali.

Argomento quotidiano
Un altro dei motivi per cui i bambini hanno 
partecipato molto all’incontro è senza dubbio 
legato alla concretezza e alla familiarità 
degli argomenti trattati. Tutti, ogni giorno, 
ci troviamo a scegliere vestiti da acquistare o 
da indossare e questo ha permesso ai bambini 
di ricollegare facilmente quanto stavano 
apprendendo con la loro esperienza personale 
e diretta.

Sostenibilità come concetto concreto
Elemento positivo del progetto (sottolineato 
anche dalle maestre) è stato collegare il tema 
della sostenibilità con un argomento concreto 
e quotidiano. Spesso infatti il concetto di 
sostenibilità appare astratto o difficile da 
comprendere: come possiamo infatti noi 
proteggere il nostro Pianeta? Attraverso 
questo progetto i bambini capiscono che la 
tutela del Pianeta passa anche attraverso 
scelte quotidiane, come quella legata 
all’acquisto di nuovi vestiti. 
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Durata dell’attività
La scaletta prevista per l’attività si è rivelata 
lunga per essere completata in due ore. In 
alcune classi non si è riuscite a trattare tutti i 
punti perché le domande e gli interventi erano 
davvero tanti. Questo ha fatto emergere nuovi 
spunti per riprogettare l’attività, magari 
allungandola o prevedendo due incontri. 

Esperienze laboratoriali 
A fronte delle attività svolte, abbiamo già 
ipotizzato alcuni possibili miglioramenti da 
apportare all’esperienza, che riguardano per 
lo più lo sviluppo di parti più laboratoriali 
nell’attività. 

Alcuni esempi:
• nella prima parte dell’attività ricostruiamo 
con i bambini il ciclo di vita di un capo. Pensare 
di farlo ricostruire attraverso un gioco a 
squadre (come una specie di gioco dell’oca) 
potrebbe rappresentare una modalità più 
interattiva di apprendimento.

• nella ricostruzione del ciclo di vita di un 
capo d’abbigliamento, potrebbe essere 
interessante proporre un’attività di 
costruzione di un capo utilizzando carta, 
forbici e filo, per permettere a ciascuno di 
uscire dall’attività con un manufatto tangibile.

• un’attività che funziona molto bene è la 
lettura delle etichette per imparare i simboli 
del lavaggio. Formulata in modalità quiz, 
coinvolge molto i bambini e li fa ragionare sui 
simboli quindi questa parte sarebbe secondo 
noi da mantenere ed evidenziare.

Complessivamente quindi, il riscontro 
ottenuto da bambini e maestre è stato positivo. 
Riteniamo che il progetto abbia dimostrato 
di avere una sua validità e potrebbe essere 
interessante proporlo ad altre classi.
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Grazie! L’intervento è stato davvero molto interessante. Spero che sortisca effetti a 
lungo termine, che si estendano a macchia d’olio tra alunni e famiglie.

Professoressa Fabiana Lombardo, 2E - Scuola Media Mancini

Maestra Claudia Quatela, 4F - Scuola Media Mancini

Il risultato è positivo. Gli alunni hanno mostrato curiosità, hanno partecipato alle attività 
e hanno acquisito le basi del concetto di sostenibilità relative ai tessuti utilizzati per il 
confezionamento di abiti e altro.

Punti di forza:
Argomento originale e stimolante
Buon coinvolgimento degli alunni
Attività adatta all’età e comprensibili
Sviluppo della sensibilità verso l’ambiente

Suggerimenti per migliorare:
Prevedere la creazione di un manufatto utilizzando materiali ecosostenibili.
Aumentare il numero di ore dedicate al progetto per approfondire meglio i contenuti.

Devo dire che è piaciuto tantissimo agli alunni, progetto innovativo e conforme a 
quella che è la nostra quotidianità. Gli alunni sono rimasti estasiati anche dal modo di 
comunicare e di interagire da parte della specialista e lo rifarei e lo farei fare a chiunque. 
Progetto poi che va a parare anche in ambito scientifico e soprattutto sul riciclo dei 
materiali e tutta la parte delle ecosostenibilità . Grazie infinite e alla prossima - se ci sarà 
- saremo ben lieti.

Maestra Dina Gallo - Scuola Elementare Alighieri

I feedback di alcune maestre

TerraLab Il progetto Le scuoleIl contesto Risultati
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Moda Etica e Sostenibile è un progetto a 
cura di TerraLab ETS, sviluppato per le scuole 

elementari e medie del Comune di Cesano 
Boscone, nei mesi di febbraio e marzo 2026.


